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GRUPPO DI MIGLIORAMENTO JOURNAL CLUB  

 Più sguardi sull’asilo, discipline a confronto 

 

Il Journal Club, interno a Start-ER 2, è un percorso di approfondimento interdisciplinare, 

avviato nel 2020, in cui sono stati presentati e discussi articoli scientifici sul tema della 

protezione internazionale, analizzato nella sua complessità e da più prospettive. Responsabile 

Scientifico e organizzativo del Journal club è la dottoressa Anna Giogoli della AUSL di Bologna. 

Nello specifico, il percorso è stato strutturato in tre moduli afferenti ad aree tematiche quali: 

diritto/politiche d’asilo; antropologia medica/psicopatologia transculturale; pratiche e 

sistemi di accoglienza. Ciascun modulo è stato realizzato in quattro incontri in continuità tra 

loro, dove lo sguardo antropologico ha fatto da sfondo e da fil rouge rispetto alle singole 

questioni, oggetto di trattazione.  

Gli incontri sono stati svolti secondo una metodologia di conduzione attiva ed informale, tesa 

a stimolare il più possibile sia il pensiero critico che il confronto tra i professionisti 

partecipanti.  

L’attività Journal Club costituisce ‘percorso di miglioramento’ rivolto al personale AUSL 

interno al DSM-DP, ad assistenti sociali e a professionisti dell’accoglienza.  

La conduzione e la facilitazione dei gruppi di approfondimento è stata curata dalla dott.ssa 

Elisa Mencacci, antropologa, Arca di Noè Coop. Soc. 

 

Gruppo 1 

Area diritto/politiche d’asilo 

La richiesta di protezione internazionale: comprendere l’iter istituzionale alla luce dei 

più recenti aggiornamenti legali con uno sguardo antropologico 

Nel corso di questo modulo è stata fornita una presentazione del quadro normativo in vigore 

in Italia, disciplinante il tema della protezione internazionale. Successivamente, con l’aiuto 

della prospettiva antropologica e attraverso specifici contributi ad essa afferenti, sono state 

problematizzate alcune delle tappe che compongono l’iter della richiesta d’asilo, come la 

raccolta dei dati biografici dei richiedenti e l’analisi della credibilità delle storie stesse, quali 

elementi/prova alla base della migrazione forzata.  



- Dal sistema d’asilo come da D.lgs. 142/2015 alla riforma Minniti/Orlando ossia D.l. 

13/2017 (a cura del dott. Luigi Rol, consulente legale Servizio Protezioni Internazionali, Asp 

Bologna ed Elisa Mencacci, antropologa); 

- Il decreto sicurezza D.l. 113/2018 ed eventuali aggiornamenti (a cura del dott. Luigi Rol, 

consulente legale Servizio Protezioni Internazionali, Asp ed Elisa Mencacci, antropologa)  

- Prove, racconti e dati biografici nella prima fase dell’iter procedurale (a cura di Elisa 

Mencacci, antropologa) 

- I processi decisionali sulle domande d’asilo: un’analisi multidisciplinare tra corpi, 

certificazioni e credibilità (a cura di Elisa Mencacci, antropologa) 

 

Il gruppo è stato composto da: 

- 13 partecipanti afferenti al progetto Start Er 2,  

- 15 partecipanti afferenti ad Ausl DSM-DP,  

- 7 partecipanti afferenti ad Asp/Servizi Sociali,  

- 7 partecipanti afferenti alle équipe del Sistema di Accoglienza. 

 

Gruppo 2 

Area antropologia medica/psicopatologia transculturale 

Nel corso di questo modulo è stato in primo luogo analizzato e problematizzate il rapporto tra 

‘cultura e salute’. Successivamente, è stato approfondito come lo stesso rapporto può essere 

declinato concretamente nelle pratiche di cura con persone che attraversano il percorso di 

richiesta della protezione internazionale. Stimolando i partecipanti, attraverso contributi 

scientifici provenienti dall’antropologia medica e dalla psicopatologia transculturale, sono 

stati affrontati nel corso degli incontri, secondo una modalità attiva, tematiche complesse 

come il trattamento farmacologico e i diversi idiomi di sofferenza.  

 

- Cultura e Salute. Declinare la competenza culturale nei servizi (a cura del Prof. Ivo 

Quaranta dell’Università di Bologna, della dott.ssa Francesca Cacciatore impegnata nel 

progetto Start-ER ed Elisa Mencacci)  

- Lavorare con le complessità: critica e analisi di strumenti applicativi per l’attività 

clinica e l’accoglienza (a cura di Elisa Mencacci, antropologa) 

- L’oggetto “farmaco”: tra resistenze, aspetti simbolici e terapeutici (a cura di Elisa 

Mencacci, antropologa) 

- L’attività clinica con i richiedenti asilo: problematizzare le reciproche  



rappresentazioni e idiomi di sofferenza (a cura di Elisa Mencacci, antropologa) 

 

Il gruppo è stato composto da: 

10 partecipanti afferenti al progetto Start Er 2, 

5 partecipanti afferenti ad Ausl DSM-DP, 

9 partecipanti afferenti ad Asp/Servizi Sociali, 

7 partecipanti afferenti alle équipe del Sistema di Accoglienza. 

 

3 Gruppo 

Pratiche e sistemi di accoglienza 

Nel corso di questo gruppo, diviso in due parti, è stata condotta una riflessione sul sistema di 

accoglienza attraverso contributi scientifici afferenti all’area antropologica e pedagogica, con 

l’obiettivo sia di presentarne il funzionamento che di creare una discussione condivisa tra i 

vari professionisti della rete dei servizi su criticità e punti di forza. È stata in primo luogo 

analizzata la figura dell’operatore, ponendo l’attenzione sulle pratiche e le rappresentazioni 

legate a questo specifico posizionamento lavorativo, per poi trattare il tema della definizione 

dei progetti individuali di beneficiari e beneficiarie anche in relazione alle variegate culture 

dell’accoglienza. In seguito, è stato trattato il tema della vulnerabilità, ponendo quesiti sui 

limiti del sistema stesso e sul raccordo tra le varie figure professionali, per poi riflettere infine 

sulle sfide poste nell’accogliere giovani migranti in termini di prospettive adottabili e di 

vincoli di progetto.  

 

Attori e pratiche dell’accoglienza 

- L’operatore dell’accoglienza: un dialogo tra antropologia e pedagogia su pratiche, 

ambivalenze e interventi possibili (a cura della dott.ssa Marta Salinaro dell’Università di 

Bologna ed Elisa Mencacci, antropologa) 

- Soggettività e progettualità individuale nel sistema di accoglienza (a cura di Elisa 

Mencacci, antropologa) 

 

Vulnerabilità e servizi 

- I confini dell’accoglienza: un’analisi sui limiti dell’agire con soggettività vulnerabili (a 

cura di Elisa Mencacci, antropologa) 

- Giovani migranti: sfide e criticità nell’accoglienza per un’età di mezzo (a cura di Elisa 

Mencacci, antropologa) 



 

Il gruppo è stato composto da: 

13 partecipanti afferenti al progetto Start Er 2, 

4 partecipanti afferenti ad Ausl DSM-DP, 

2 partecipanti afferenti ad Asp/Servizi Sociali, 

13 partecipanti afferenti alle équipe del Sistema di Accoglienza. 


